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Ha Provincia e 
Per 


ATTI UFFICIALI 


» 

« La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 26 novembre nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

Un R. decreto del 29 ottobre, a te- 
«more del quale le 484,050 obbligazioni 
«della Società Vittorio Emanuele , già 
isoncessionarie delle ferrovie Calabro- 
Sicule, saranno estinte ai termini della 
tabella d’ ammortamento annessa al 
decreto medesimo. 

Un R. decreto del 23 ottobre, a te- 
nore del quale, alla cifra di cinquanta 
tales, menzionata al paragrafo secondo 
dell'art. 37 del trattato di amicizia, 
commercio e navigazione tra 1’ Italia 
e la Cina, firmato a Pechino il 26 ot- 
tobre 1866, e pubblicato con legge 
del ‘24 maggio 1868, N. 4406, s'intende 
sostituita la cifra di tales cinquecento. 

AI dazio sul thè di due mace e cin- 
que condarini , fissato al N. 162 della 
«tariffa di esportazione dalla Cina, an- 
nessa al trattato medesimo, s' intende 
sostituito quello di due tales © cinque 
‘mace. 


_—_——_ 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata XI Novembre 1868. 
Presidenza Mari. 


Si annunzia la morte del deputato 
Raffaele e quindi la vacanza del col- 
legio di Gesso Palena. 

Cairoli presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per accordare la citta- 
dinanza a tutti gli italiani delle pro- 
vincie ancor disgiunte. dal regno, e 
me chiede l'urgenza. È messo all' or- 
dine del giorno di lunedì. 

1) progetto per il riordinamento del- 
1 arsenale di Venezia sarà discusso 
martedì. 

Si riprende la discussione su V'arti- 
colo 19 del regolamento provvisorio 
della Camera , e vi si spende intorno 
tutta la seduta. 

La commissioue a cui erano stati 
trasmessi tutti gli emendamenti, pre- 
senta un nuovo articolo nel quale si 
è studiato di far entrare quelle mo- 
dificazioni che le sono sembrate at- 
tendibili, ma questo nuovo articolo è 
combattuto più del primo , insistendo 
gli onorevoli Oliva, Valerio, Panattoni 
ed altri sui loro emendamenti. Crispi 
e Depretis sì bisticciano fra loro senza 
risparmio di sarcasmi, avendo il' primo 
‘opposto all’ altro che si era scagliato 
contro l'antica maggioranza, non esser 
egli mai stato ministro, nè aver fatto 
‘mai parte della Destra! 

Votata finalmente la chiusura e ri- 
tirati molti degli emendamenti che 
erano stati proposti, si ‘approva l’ e- 


prorogata, l' 
Lo inserzioni, 


mendamento Valerio-Ferraris che sta- 
bilisce la pubblicità delle sedute della 
Giunta per la verifica dei poteri , ma 
riserva alla Camera il diritto di deli- 
berare su le conclusioni motivate dalla 
Giunta stessa. 

L' articolo 19 sarà quindi mandato 
di nuovo alla Commissione per coor- 
dinarlo col resto della legge. 

Digny (ministro) presenta quattro 
] progetti di legge d'interessesecondario. 


Tornata del 28 novembre 

Il ‘ministro della guerra presenta îl 
progetto di legge per l'abolizione del- 
Ì' esenzione “della jeva dei chierici. 

L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge per sop- 
pressione della privativa delle polveri. 
Îl ministro delle finanze avendo ac- 
cettate le. modificazioni proposte dalla 
Commissione ; e_ nessuna opposizione 
sorgendo nella Camera, tutti gli ar- 
ticoli del progetto sono approvati con 
breve discussione, e con poche modi- 
ficazioni. 

Lampertico presenta la relazione del- 
la Giunta pel corso forzato , e la Ca- 
mera ha deliberato che oltre la rela- 
zione si stampino i documenti che la 
Giunta reputerà conveniente. 

La relazione contiene ; 

1. Stato degli istituti di credito ; 

2. Stato della circolazione fiduciaria; 

3. Rapporti degli istituti di credito 
col governo ed altre pubbliche ammi- 
mistrazioni ; 

4. Cause , effetti, opinioni concer- 
nenti il corso forzosi 
Le conclusioni. 

Si passa alla discussione del pro- 
getto di legge per il riordinamento 
del servizio semaforico, sul quale s'im- 
pegna una discussione alquanto ani- 
mata intesa a dimostrare come questo 
servizio dovesse secondo gli uni di- 
pendere dal ministero della marina, 
secondo altri da quello dei lavori pub- 
blici. Parlano Malilini, Torrigiani, Va- 
lerio, Bixio ed i ministri Ribolty e Pasini. 
| Bixio biasima acerbamente il modo 
ond’ è fatto il servizio telegrafico nel 
nostro Stato. 

Pasini e Cantelli rispondono poche 
parole per ribattere alcune accuse del- 
| l'oratore dopo di che il seguito della 
discussione è rinviato a lunedì. 


——————_—_—___——_— 


IL LIBRO ROSSO AUSTRIACO 


Diamo il sunto dell’introduzione del 
Libro rosso come lo troviamo nei gior- 
nali francesi: 

La serie di documenti diplomatici è 
preceduta da ‘un’ infruduzione ‘nella 
‘quale si constata che la trasformazione 
interna: della monarchia, ch'è per'èsso 
un’elemento ‘di forza, non è stata mal- 
grado parecchi avvenimenti serii che 
| sono accadbti ‘all'estero, nò turbata 


icevono a Cent. 99 li 
L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 404. 
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‘ AVVERTENZE 


Le lettere e'grappî non si ricevono che affrancate. 
55 la disdenta ‘non è fatta DO gioimi primo. della scadenza s'intende 


a, egli Annunzi Cent. 88 perlinea . 


nè compromessa da nessuna quistiore 
di politica generale. 

Alcun passo non è stato fatto da 
un’ altra parte, onde distrarre il go- 
verno imperiale dall' attitudine che 
corrisponde alle stipulazioni della page 
di Praga, da esso lealmente accettato. 

L' Austria cerca con molta cura di 
mantenere relazioni di amicizia e ‘di 
buon vicinato colla Prussia, la Confs- 
‘derazione della Germania del Nord ‘e 
gli Stati tedeschi del Sud. 

Il Libro rosso insiste sul fatto che 
la festa dei tiratori tedeschi, che ha 
avuto luogo recentemente a Vienna, è 
Stata organizzata fuori da ogni parte- 
cipazione del governo, come pure della 
sua influenza. 

In conseguenza, il governo austriato 
crede dover protestare anticipatamente 
nel modo più energico, contro ogni 
momento sfavorevole che potrebbe pro- 
dursi sull’attitudine ch'egli ha serbato 
in questa circostanza. 

L' introduzione rammenta i senti- 
menti di amicizia e di affetto che nom 
hanno cessato d' avere per 1° Austria 
gli Stati tedeschi vicini, anche dopo 
esserne stati separati politicamente, 
nonchè le simpatie di quegli Stati per 
lo sviluppo della libertà e del diritto 
costituzionale in Austria. 

In quanto rigaarda la questione dello 
Sleswig-Nord, il governo dell’impera- 
tore non vede nell'art. 5° del trattato 
di Praga, articolo ch' essa del resto 
non ha ispirato, nessun motivo di eser- 
citare una pressione, in un senso qua- 
lunque, mediante un'iniziativa deter- 
minata. D' altra parto rammentandosi 
della sua posizione di parte contraente 
al suddetto articolo, il governo del- 
l’imperatore non ha negletto alcuna 
occasione per agire in un senso mo- 
deratore rispetto alle pretensioni rivali 
© di raccomandare alle parti interes- 
sate una soluzione opportuna dei putiti 
in litigio. In conseguenza, il governo 
imperiale si crederebbe sciolto da ogni 
responsabilità se la quistione dello 
Sleswig continuando a rimanere pen- 
dente, venisse ad essere un pericolo 
per la. pace. 

In quanto concerne la Spagna, il 

dovere del governo imperiale e di ma- 
nifestare i suoi voti simpatici pel. be- 
nessere e l'indipendenza di quel paese. 
Il governo austriaco non attende più 
che la realizzazione d' una forma co 
finitiva di governo in Ispagna per ri- 
prendere con quel paese le sue rela- 
zioni diplomatiche regolari. Frattanto, 
il rappresentante del governo a Madrid 
è incaricato di mantenere rapporti uf- 
ficiosi col governo provvisorio. 
., Relativamente agli affari d'Oriente, 
il Libro ‘rosso constata il carattere'cro- 
mico della lotta di cui l’isola di Creta è 
il teatro e l'insuccesso dei teritàtivi del- 
1° insurrezione bulgara. 


Egli dice che lo stato attuale delle 
cose nella penisola dei monti Balcani 


racchiudè il’getme: di. unascrisi peri 


colosa: la/pace europea... >. i 

Le relazioni d'amicizia e.di vicinato ‘© 
fra l'Aulfrig'e Jè Serbja non sono state 
turbatd: di 3 x 


L'impero austro-ungherese è l’amico 
più sincero 6/più ‘disinteressato’ della 
Serbia. Delle quistioni d’interesse com- 
merciale e d’ ordinò ; ardministrativo 
spendenti. fra.l' Austria ed i Principati 
danubiani, talune ricevettero una solu- 
zione favorevole, le altre. attendono la 
conclusione. In quanto riguarda le per- 
secuzioni esercitate in Rumenia contro 
gli ebrei, il governo austriaco ha ot- 
tenuto soddisfazione e riparazione a 
favore dei suoi connazionali. — Egli 
è fuor di dubbio che la poca energia 
usata dal governo dei Principati da- 
nubiavi per impedire nel mese di luglio 
“la formazione delle bande di volontari 
‘sarebbe di natura da ins 
apprensioni sulla buona volontà sin- 
cera di quel governo, od almeno, sup- 
ponendo che questa buona volontà esi- 
sta, suila quistione di sapere, se egli 
1a di mantenere nella. loro 
rapporti dei Principati colla 
Porta, come devono risultaro dai trut- 
iati esistenti. Gli avvenimenti monzio- 
nati più sopra autorizzano questo dub- 
bio. Essi hanno rivelato una situazione 
ch'è tale, da suscitare le più serie 
apprensioni delle potenze. 

Il carattere inquietante di questa si- 
tuazione è ancora accresciuto, se si 
pensa agli armamenti ed ai preparativi 
proseguiti da qualche tempo in Rume- 
nia con un'attività febbrile ed in modo 
che sorpassa di molto le esigenze le- 
gittime della difesà intenta del paese 
rumeno. 3 
7° Il pèricolo'erento da questo stato di 
‘dose Non déveva sfuggire all'attenzione 
* del governo dei Principati danubiani. 
Infatti, il croflo della situazione creata 
al paose dai trattati internazionali non 
phò avere altro risultato che la deca- 
denza dei privilegi accordatigli da que- 
sti stossi trattati. Il governo fa tuiti i 
sforzi per istornare il pericolo imme- 
diato che teme dal punto di vista del 
mantenimento della situazione reci- 
proca dei Principati danubiani e della 
Porta, com'è stata regolata dai trattati. 

Infine, sui negoziati col governo pon- 
tificio, si legge: 

« La trasformazione profonda subìta 
nell’ organizzazione interna della mo- 
narchìa ha dimostrato naturalmente la 
necessità di modificate le clausole del 
Concordato. 

« I colloqui incominciati dal signor 
Hunner non hanno permesso di spe- 
rare in definitiva che il Papa farebbe 
concessioni, fuorchè sulle quistioni di 
ordine secondario. » 

Il Libro rosso analizza le istruzioni 
concilianti date dal governo al signor 
Crivelli, la risposta poco incoraggiante 
del Papa. Egli fa cenno quindi: dei 
tentativi infruttuosi di accordi fatti dal 
sig. di Meysenburg, della protesta del 
Papa, ed infine dell’ allocuzione che 
non: ha avuto altro risultato eccettochè 
quello di indurre il governo austriaco 
a respingere gli attacchi diretti contro 
le leggi fondamentali dello Stato, senza 
pérò deviare dalla linea di costante 
moderazione che egli si è imposta. 


= 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Le adesioni al manifesto del partito 
monarchico-liberale si succedono, stan- 
do alla Correspondencia del 22, senza 
interruzione, e giungono da ogni jato 
numerosi telegrammi di corporazioni 


0%0? (ij: 


popolari, che.esprimono la medesima 
idea. 


Il gran meeting democratici .reptb- ;: 


blicano che doveva aver luogo il 22, 


venne aggiornato a domenica 29,.in . 


causa dell'assenza di Castelar. 


Nimerose rappresentanze*Yei Confi-" 


tati repubblicani delle provincie giun- 
sero: nella capitale. ‘È’ autorità non 
sembra troppo rassicurata circa il man- 
tenimento dell'ordine in-ogcasione di 
quella dimostrazione e i suoi timori 
sono condivisi dalla maggioranza della 
popolazione. Diffatti è problematico al- 
quanto il prevedere. le: conseguanze 
che possono scaturire dall’ assémbra- 
mento di quasi 20,000 individui del 
partito, animati e sopraeccitati da di-' 
scorsi incendiarii: 

Dicesi che il generale Prim sia de- 
ciso ‘di approfittare della circostanza, 
se si presenta, per finirla con una 
condizione provvisoria che rovina la 
Spagna, e che potrebbe  precipitarla 
nell’ abisso dell’ anarchia. 

In occasione dell’ ultima’ rivista, 
ch'ebbe luogo a Madrid, il ‘generale 
Prim indirizzò alle truppe un ordine 
del giorno, dal quale togliamo i se- 
guenti brani : 

« Il religioso compimento dei vostri 
doveri rispettivi è la migliore garan- 
zia dell'ordine e delle leggi che pro- 
teggono il diritto doi cittadini. 1 vo- 
stri compatriotti riposano in tale fidu- 
cia, nè voi potete aspirare a gloria 
maggiore. La nazione attraversa una 
crisi difficile, che ben presto avrà un 
felice successo, allorchè il paese si 
sarà definitivamente costituito. 

« Non lasciatevi prendere da nessun 
timore che solo deve preoccupare gli 
animi deboli. L'esercito formi un 
muro impenetrabile che protegger 
lascerà compiersi tranquillameute l'o- 
pera della perfetta riorganizzazione 
dello Stato, è quando rientrereto nei 
vostri focolari dopo essere stati i vi- 
gilanti custodi della bandiera nazio- 
nale, potreto andare orgogliosi del 
titolo di cittadini, per aver avuto.l'o- 


nore di garantire il libero esercizio _ 


della sovranità nazionale contro le 
improntitudini delle passioni e degli 
interessi dei più audaci, sulla ragione 
dei più prudenti e doi più moderati. » 

Stando alla Neue Preussische Zeitung, 
Don Carlos si sarebbe impegnato di 
adottare il principe delle Asturie, no- 
minandolo a suo successore al trono 
di Spagna. 

Da Cuba nulla di nuovo: i! telegrafo 
su questo punto e muto, è ciò dà mo- 
tivo a congetture inquietanti. Intanto 
è un fatto certo, che le truppe spa- 
gnuole destinate per l'isola non si 
sono ancora imbarcate. La loro par- 
tenza avrà luogo, dicesi, verso il 2 od 
il 3 dicembre. 


—_ _—_—_—_—_——_—_——__—_—€—————m 
N ZAR 


FIRENZE — Venerdì sera tornava 
da San Rossore a Firenze S. M. il Re. 

— Le LL. AA. RR. il granduca e la 
granduchessa di Baden, viaggiando in- 
cognite sotto il nome di conte e con- 
tessa di Eberstien, giungevano ieri in 
Firenze. 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze, 
rispondendo a quei giornali che vanno 
spargendo che il ministro Digny è poco 
disposto ad accettare l’ interpellanza 
annunciata sull’emissione delle obbli- 
gazioni della Regìa dei tabacchi, dice 
che crede il ministro delle finanze lie- 
tissimo di cogliere cotesta occasione, 
per rispondere tutto in una volta alle 
accuse che nel periodo delle vacanze 


un po'di sesto in quell'arr 

taska dî cifre'cri thnto.si è deti à 
> GENOVA + La piena - del Bisagno 
prodotta dalle pioggie degli scorsi gior- 
ni, demolì.un tratto del molo-che di- 
fende la sponda sinistra del Bisagno 
al disopra del ponte Sant’ Agata. 


MILANO — La Cassa di Risparmio 
si Lombardia accordò a mutuo una 
* cospicua somma al Municipio di Brin- 

disj onda. questi ‘possa .mandare “in 
esecuzione i lavori destinati a con- 
giungere quel porto colla stazione fex- 


roviaria. 


. BRINDISI — Ieri, scrive il 2rindisi, 
proveniente da Alessandria d' Egitto 
arrivò nel nostro porto il Prinéffe 
Tommaso, piroscafo : della Compagnia 
Adriatico-orieritàle sul quale giunsero 
42 passeggieri per Brindisi e 22eper 
Venezia..Il Prineipe Tommaso impiegò 
T4 ore e 30 minuti nel viaggio. 

CATANZARO — Il Nuovo Perioilo'di 
Catanzaro scrive che, dal maggio fino 
«all’ 8 novembre corrente, le. truppe 
poste sotto gli ordini. del colonnello 
Milon liberarono quella provincia»di 
67 briganti e distrussero sei bande, 
cioè: la banda Romanello, la Maio'già 
Catalano, la Graziano già Turchio, la 
Godino già Faccione, la Gallo-Serra 
di San Giovanni in Fiore e-la De Fa- 
zio di Castagna. 


NAPOLI — Va coprendosi di fli}}ie 
un indirizzo al Principe Umberto, nel 
quale esprimendosi il profondo délore 
della popolazione di Napoli pe); mar- 
tirio di Monti è Tognetti, si . ospri 
la necessità di farla finita cpl gor 
dei preti. n e 

ROMA — La Gazzetta: di .Tarino 
reca: DEAL: 
Il nostro- corrispondente romano. 
informa che le condizioni finanziarie, 
e il vuoto delle casse del tesoro pon- 
tificio mettono În grave apprensione 
il. cardinale Antoneiti. pei 

Tì ministro porporato, rappresentan- 

do a Sua Santità, in tipa reegnto u- 
dienza, l’enormità del disavanzo, e 
come le risorse di 30 milioni di reali, 
che forniva Ja Regina Isabella all’o- 
bolo di S. Pietro di Spagna vengano 
completamente a mancare, ha creduto 
dover proporre la riduzione dell’ar- 
mata. ‘ 
Il Papa avrebbe ostinatamente: ri- 
fiutato di dare a tal misura il suo 
consenso, ed espressa la sua fiducia 
nello zelo dei buoni cattolici, che da- 
ranno modo alla Santa Sede di aumen- 
tare piuttostochè di diminuire il nu- 
mero dei, suoi difensori. 


INGHILTERRA — Un telegramma 
parla dell'adesione di lord Stanley a 
che la Commissione ‘anglo-americana 
si riunisca a Washington e non a 
Londra. L'attuale Gabinetto inglese 
avrà egli, prima di cadere, la fortuna 
di comporre definitivamente la ‘qui- 
stione fra la Gran Brettagna e gli 
Stati Uniti? I giornali di Nuova-York 
sono meno affermativi per ciò che ri- 
guarda l'accordo di cui tanto ‘si è 
parlato in questi ultimi tempi, pun- 
tigliosi all’ estremo, escono in campo 
con nuovi cavilli. A 

PRUSSIA — Secondo la Gazzetta di 
Tilsitt, nelle provincie orientali della 
Prussia si teme di nuovo una carestia 
generale, forse più terribile di quella 
dell’anno scorso. Le provvigioni di 
patate, che formano l' alimento ‘prin- 

. cipale di quelle popolazioni, saranno 


gli sono state mosse, e per pre 


esaurite a Natale. Gli operai sono sen- 
| za lavoro-Da qualche tempo, contadini 


e operai emigrano in massa; ;* =gc.sibite- malta» Si 
tutto per -l' Annoter ‘e or datcpii. Putazione.. 
dell’ Elba, dove sperato. di “brovare - ll #80} 


pane per vivere. Ma 


lpro speranze 
saranno probabilmenì 


‘deluse ,' e il 


soccorso dello Stato ‘sarà necessario. 


per evitare immensi ‘disastri. 


RUSSIA — La Gazz. di Mosca ci fa 
«conoscere lo stato presente dell'armata 
russa : 

La cifra dell'armata attiva è fissata 

a 778,090 d' infanteria, 54,000 di .ca- 
valleria , 74,000 d' artiglieria, 17,000 

| del genio, in tutto 923,000 uomini. In 
tempo di pace quest'effettivo vien ri- 
dotto a 513,000 uomini. L'armata de- 
istinata al servizio interno somma in 
%empo di pace a 272,000, in caso di 
uerra a 320,000. Di più, l’ effettivo 

‘delle truppe irregolari dei Cosacchi in 

tempo di guerra deve ammontare a 
000 uomini. Diffalcando da questo 
fultimo effettivo la maggior parte dei 

«Cosacchi pel servizio interno, l' effet- 

tivo dell’armata attiva in tempo di 

‘uerra dovrobbe ammontare a 1,100,000 
suofiini Sottraendo da questo effettivo 
200,000 uomini di truppe regolari stan- 
ziate nel Caucaso, nella Siberia e nel 
Turkestan, possono essere opposti al- 

TIEuropa occidentale circa 900,000 uo- 

mipi. 


onaca locale ‘e fatti 


+ LA DEPUTAZIONE. PROVINCIALE 


DI FERRARA . . 
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AVVISO DI CONCORSO 


In adempimento della deliberazione 
presa dal Consiglio Provinciale nella 

testà trascorsa sna ordinaria sessione, 
si apre da oggi a tutto il 31 Decembra 
p; y. il concorso per titoli al posto 
d' Ingegnere Primario di questa Pro- 
vincia, in sostituzione del titolare col- 
locato, in seguito a sua domanda, ad 
onorato riposo. * 

Entro l' indicato termine, che viene 
dichiarato perentorio, dovranno. gli 
aspiranti far giungere a questa Depu- 
tazione regolare domanda in carta di 
bollo da centesimi 50, corredata dei 
loro requisiti in originale od in copia 
autentica esclusi i transunti, fra i quali 
espressamente si esigono. 

1. Fede di nascita ; 

2. Stato di famiglia; 

3. Certificato di moralità ; 

4. Certificato di penalità del Tribu- 
nale civile e correzionale; 

5. Certificato simile della Pretura; 

6. Certificato di sana fisica costitu- 
zione; 

7. Documento di avere fatto i rego- 
lari studi d' Ingegnere Civile; 

8. Diploma di libero esercizio in detta 
professione ; Dt 

9. Documenti comprovanti |’ abilità 
e la pratica esercitata, specialmonte 
nella parte idraulica della professione 
stessa. 

il L'annuo stipendio è fissato in L. 3500 
compresovi le spese d’officio, meno 
quella pel locale, e con l'obbligo di 
residenza giornaliera in esso. Questo 
stipendio verrà corrisposto în eguali 
quote mensili. 

Oltre lo stipendio è accordato al- 

1 Ingegnere. Primario per ogni tra- 

sferta fuori di residenza una diaria di 

.. Lire 6, ed un'indennità di viaggio di 
# cent. 25 per ogni chilometro, 

Gli obblighi dell’ Ingegnere Prima- 

rio risultano dal regolamento in vi- 

gore in data 1 Decembre 1863, osten- 


\ 
CALL: —. n -«—-—‘—@———@1t@»@Essco.teni 


ni 
Deebfeo 1° oitrticiàto orimine, lE 
siglié Provinciale: procederà alfa no- 


‘mina, e resa questa esecutoria, to, e}et- 


to, a cui verrà:cqmuni ‘dovrà, re- 
carsi ‘entro un mese, all’ esercizio del- 
l'impiego, scorsò il quale senza effetto 
perderà ‘ogni diritto alla' riportata ele- 
zione. 

Dalla Residenza della Deputazione 
Provinciale, Ferrara 21 Novembre 1868. 
DE-FERRARI - Pel Prefetto - Presidente 

FIORANI - MAGNONI + 
FEDERICI - SARACCO. } Deputati 
GATTELLI - NAGLIATI 


16° NOTA delle offerte raccolte a sollie- 
vo dei dannoggiuti dalle inondazioni 
nella Provincia di Rovigo : 

(Cong: 7. N.244. 246 37206210. 50 eb 


2565. 256. 257. 265. 266. 
Riporto L. 1523. 60 
Grandi Pelice 2° 


Camauzi Autonio di Alfonsine, 8 
Gentofanti Pietro di Bologna, % — 
Trotli Cov. Anton Franceseo , +20. — 
Grossi Dolt. Tommaso. . > —.;50 
Iacchia Sabato... » I 
Volti Emidio % 50 
lumiati Francesco » ‘50 

lessandro N #0 

Carlo di Tresigallo , _ 
Colica Ippolito. Sa - 


Segue — L. 1866. 60 


— ler l° altro ciporlammo un in- 
dirizzo del Comitato per la sotto- 
scrizione a favore delle famiglie su- 
perstiti dei due giustiziati în Borga 
Monti e Togneiti; è viportamito ‘pur 
anco le nobili parole pubblicate da)- 
la Riforma .in lode der:popol@f o- 
rarese, che anché in questa ai 


circostanza, fa pronto nel dimosiraf 
il suo caldo e sincero patriotti È 

'Nol'numerò d' oggi siamo lictirdi 
inserire nelle colonne det’nvstro Gior- 
nale la prima lista dei cittadini che 


concorrono col loro obolo, per una 


cause sì santà-c filantropica. Sia 
questa una protesta di più - contro 
fatti che offendono il sentimento di 
ogni uomo ‘ onesto , e la civiltà di 
ogni popolo sulla terra; e speriamo 
che finalmente si comprenda ciò che 
si avrebbe dovuto comprendere tan- 
to tempo prima, che fra il Regno 
d° Italia e il Papato, fra I’ oscutan- 
fismo ostinato e organizzato per cs- 
scre perpetuo. e ta libertà politica 
e civile, non è nè possibile nè effet- 
tuabile qualsiasi conciliazione ed ac- 
cordo: 

Gatlelli dott Giovanni 1. 10. 


Forlani ing. 


Gaetano |. 5. Battara Stefano |. 1. Bertoni 
doll. Giuseppe |. 1 olini dott. Antonio 
e. 50. Fiorentini Luigi e. 50. Samaritani Gio; 


vanni I. 4. Cioni doll. Luigi Mvagnini 
Enrico c. 50. Castagnoli Aristide e. 40. Riz- 
zoni doll. ‘Alessandro |. 1. Bozzoli Alfonso 
. Callegari Francesco c. 30. Imperiali 
Ferdinando c. 30. Sgherbi Francesco c. 30. 
Balboni Vincenzo c. 50. Dallanoce Luigi c. 2 

Grata dott. Andrea Ì. 1. Roversi Luigi e. 20. 
Cavalieri Pacifico di Benedetto I. 1. Felisi 
prof. Carlo c. 50. Forlani Giorgio c: 50. Mi- 
nerbi Marco Torregiani amillo 
1. 1. Zuffì prof. Federico c. 20. Barbi dottor 
Fraricesco e. 30. Baldini Ach 
ranti Giuseppe I. f. Galli Giov, Bu 
Prampolini Paolo c. 25. Sgherbi Luigi c. 50. 
Zanirati Giuseppe c. 10. Raimondi dolt. Ales- 
sandro c. 50. Lampronti prof. Augusto c. 25. 
Nicolini dott. Antonio c. 50. Dallanoce Be: 

trice c. 20. Banzi Giuseppe c. 10. Tosini 
Pietro c. 10. Pincelli Giuseppe |. 2. Scara- 
melli doit. Antonio |. 4. Maffei Guelfo | 1. 


t 


Forlai Giuseppe 1. 1. Forti Teres 
e. 50. Dondi doti. Gaetano c. 
ri c; 50. Dondi Ugo c. 25. Dondi Parisina c-25. 
Fazzucchi avv. Carlo 1. 20. Ximenes: dott. 
Giuseppe 1. 5. 


‘Totale L. 65.90 
Corte d’Assisie — Avant ieti 
‘sì discusse e giudicò la Causa di R: 
sori Eugenio , di Paolo, d'anni 24°, 
“Gommerciantè in Genova, imputato di 
ifalso in atto pubblico; per avere i 
i Genova; del novembre dell’ anno 1866, 
« falsificata una bolletta daziaria di cit 
colazioite di due botti c di un sacchet- 
ito di caffè per la zona di vigilanza 
della provincia di Ferrara, rilasciata 
dalla ‘Dogana di Genova, e ciò nello 
intendimonto ed allo scopo di farla in 
‘qualche guisa apparire datata dal 77 
settembre, mentre quella Dogana avé- 
. vala rilasciata. soltanto nel giorno 7 
novembre dell'anno suddetto. 
Avendo i sigriori giurati risposto 
negativamente , îl  Rasori è stato ag- 
solto e ridonato a libertà. i 


ivori Cav. Camillo — leti 
ì' altro sera nel nostro Teatro Muni- 
cipale, si è prodotto il Cav. Sivori, 
la più grando © celebrità artistica che 
si conosca come conccrtista di Violino. 
Egli era stato ancora a Ferrara, e, a 
nostro vedere , ha fatto progressi ,. se 
in un genio come quello del Sivori 
sì può ammettere il progresso. Certo è 
che Egli ha suonato in modo da sba- 
Jordire le persone mono sensibile, © 
“meno disposte per la musica. Egli dal 
suo Violino ha cavato suoni veramente 
divini, trattando ogni genere di mu- 
sica. lorza, grazia, agilità, espressione 
do il più squisito, ceco lo qua- 
liti” che distinguono questo meràvi- 
glioso suonatore. Dobbiamo pure una 
lodo al sig. Prof. Busi Bolognese, .il 
quale con molta e rara maestria ‘ha 
accompagnato il Cav. Sivori al Cla- 
vicembal h 
Sappia il sig. Cav. Sivori che dopo 
I° Accademia di sabbato Eglî ha, }a- 
sciato in Ferrara un vivo desiderio. di 
averlo ancora fra noi, per sentirlo di 
nuovo, per ammirarlo cd applaudirlo. 
Speriamo . che Egli voglia, e possa 
esaudire questo voto. 
UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
28 Novembre 1868 È 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine {. — Totale 3. 


Monti. — Anconelli 
71, ricoverata 
Ferrara, dann 


resa di Ferrara , d’ anni 
— Dolcetti Margherita di 


5, vedova. 


22 Novembre , 

Nascita. — Maschi 0. — Femmine 1. — Totale 1. 
Matamoni. — Caniati Gaetano di Quacchio, 
d'anni 32, vedovo, contadina , con Fraace- 

schi va di Quaccnio, d’anni 25, nubile, 
contadina. — Vitali Alfonso di Coccoraro 

di Cona, d'anni 28, celibe, giornaliero, “8on 
Federzoni Elena di Coccomaro di Cona, 
d'anni 20, nubile, giornaliera. i 
Monri. — Minori d'anni 7 — N. 1. 


bi 
M signor dottore Bonnari» medico 
dell’ospedale dei sifililici a Lione, dopo du- 
merose esperienze sulle Capsule el iniezioni 
al Matico di Grimault e C., farmacisti a Pa- 
rigi ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta 
Medica di Lione: « A'nostri giorni la viflù 
« curativa del Copahu e del Pepe-Cubebé è 
« sempre più studiata e raflinata, e se fia 
« qui vi furono medicamenti i più accredi- 
« tati contro gli scoli blennoragici, ora nn 
x Bossono più pretendere ad esserne consi. 
« derati come gli specifici. — Le nostre 0s- 
« servazioni e le nostre esperienze ci fanno 
« certi che le Capsule ed iniezione al Malico 
« preparate da Grimault e C. son dotate di 

« un'eflicacia reale sulla cure degli scoli. » 


trietò mipro DI RONA 
4 Dicembre 
Osservazioni Meteorolegioha. 


0rea | cre 


Merzodì | nomer. | pomer. 


ore 
(20.29 xoveNEBhE | antim. 


som] cm |. 
783.81 | 759,21 | 751,64 
154.45 | 754, 78 | 768, 16 


ri 
60 


"Giorno 38. Qualche istante di 
mm. 0. 65. — Giorno 29 Alla mé 


€ m 
Telegrafia Privata 


Firenze — 29. — 'Bukarest 2. — È 
avvenuta una crisi ministeriale. Gol- 
niceano fu incaricato di formare un 
nuovo gabinetto. 

Madrid 28. — Un affisso invita i 

iovani dai 20 ai 25 anni a riunirsi 

lomani al Prado per recarsi a prote- 

stare presso il governo contro la di- 
sposizione che li priva del diritto di 
suffragio. Altri affissi convocano i re- 
pubblicani per fare una grande dimo- 
strazione. 

Varigi 28. — Dellesenza fu condan- 
mato a sei mesi di carcere, 2000 fran- 
chi di multa ed all’interdizione dei 
diritti civili al voto di eleggibilità per 
sei mesi, Peyrat e Duret a 2000 fran- 
chi di multa. In queste pene vengono 
omprese quelle emesse la prima volta 
il 14 novembre, Hebartad e Woiss fu- 
rono condannati ciascuno a 1000 fran- 
‘hi di multa. 

Berlinò 28. — Îl re ha ricevuto Be- 
nedetti in udienza particolare. 


TERRA CATTU' AROMATICA 


MONDENI E MARCHI 
pera 
L'unico deposito in Ferrara è presso 
la Drogheria del signor GIOVANNI 
‘ROVERONI. 


8 ni GRIMAUTT È €" FARMACISTI A_PARIGI 


‘lica' per, jo stomaco, non . pre 


16 DICEMBRE 1868 


‘Questo capirete, în 
4Wuppate di glutine, 
|-onitenendo i? balsh- 
mo ‘di Copabo as- 
soefato all'essenza di 
Matico (albero ‘dèl 
Perù), costituiscono un rimedio infallibile contro la gonurreo, Ksse ‘igiscono ‘sériza fa- 

roono' mai le #ruttazioni 6 'le. nausee , eagidnate | dalle 
fimmenso vantaggio .di non comanicare nessuno. vdere 


CAPSULE VEGETALE 
far MATICO ) 


capsule ‘ordinarie, ed'hanno 


alle orine. E 7 
E a questi differenti titoli che shgo superiori alle capsule di copshu, cubebe, ‘ecc. 


Esigere ‘su cias ‘Boccetta la firma GRIMAULT e C. 


Derosiro: In Fermana, presso la Fermacia Wavarra. 


16 DICEMBRE 1868 
ULTIMO PRESTITO A PREMI 


DELLA 
GAIRTRTRÀA IDIT DETThASTO 


OBBLIGAZIONE DI LIRE 2» 
PREMI DI LIRE 100,000 — 50,000 — 30,000 
10,000 — 5,000 — 1,000 rcc., roc. 


Il 16 DICEMBRE prossimo 


AVRÀ LUOGO LA 


9* ESTRAZIONE-IN MILANO 


Per deliberazione presa dal Sindacato del Prestito , il valore di tutti i 

i che sorliranno in questa ullima Estrazione del 1868 (che surebbero 

pagabili dal Municipio di Milano solamente dopo il 15 Giugno 1860) sarà 

anticipato ALLA PARI (senza deduzione di sconto) il 31 dollo stesso mese 

di Dicembre presso l' Ufficio del medesimo in Firenze , via Cavour, N. 9, 
5'a Milano dell: Agenzia del Sindacato in via San Prospero, N. 4. 

Il prezzo delle Obbligazioni è fissato a L. #@ e sarà concesso GRATIS 
per ciascuna un Vaglia buouo per la suddetta Estrazione, rinnovabili a 
piacere. 

La vendita è aperta: in Firenze, presso il Sinpacato, via Cavour n. 9, piano 
ferreno ; presso i signori E. Fanzi è C.; Davip Levi e C.; Giovacc®ino Finzi e 
Fi € presso la Cassa NazionaLe Di Sconto pi Toscana; Ferrara presso 

P. Cavauieri e C.; nonchè presso tutti i BANCHIERI € CAMBIAVALUTE, dI 
talia e dell' Estero. 


8985 AUANADIA 9I 


_9L_ 


91d 


898} TU8R 


LUBANI eremiti con lana e non con cotone siccome i provenienti dal 
quali producono il nocivo efetto di infiammare il piede; menti 
1 calcagno, alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte del piede si manifestano cal- 
ndovi dapprima la Tela all’ Arnica , indi soprappo- 
lo, al terzo giorno, giusta ne, vi si applica nuova Tela all’Arnica pratican- 
el Disco un foro nn poco più graride del sovrapposto paracallo, il quale 
di nuovo con saliva, e avuto cura di combinare che i buchi sì della Tela che 
precisamente dirirapetto, si vedrà che dopo la terza applicazione della Tela , il callo 
icchia del paracallo a poco a poco si solleverà dalla cute per la proprietà dell’ Arnica 
cioe allora con bagno caldo lo si snida dalla radice, © coll'unghia lo 
‘Prezzo in Milano Cent. SO per ogni scatola, per fuori franco în tutto il Regno Cent. BO per una 
sci per più scatole. 


Jernici od altro incomodo ,. appli 


Paracalli grandi ottangonali , L. ®. 
, al in Milano ed in Ferrara unicamente alla Far- 
postale od in francobolli, spedisce franco a domi- 


i L. 2. 30 )a scatol 
Farmacia GALLEANI , via Mei 
quale contro 


——— 


IL GIORNO 22 NOVEMBRE È USCITO IN FIRENZE 


Foglio quotidiano di tutti i fatti più importanti d’ogni parte del Regno, 
e dell’ Estero - ARTICOLI ILLUSTRAZIONE — CORRIERE DI FIRENZE — 
CRONACA, Aneddoti appunti — PROFILI degli oratori parlamentari — FAT- 
TI DIVERSI delle Provincie, corrispondenze, telegrammi particolari — CRO- 
NACA GIUDIZIARIA, Relazione stenografica dei processi più importanti 
nel Regno e stranieri - BOLLETTINO delle scienze, arti, industrie, com-" 
merci — BIBLIOGRAFIA — RELAZIONE di feste, spettacoli, esposizioni, ecc. 
APPENDICE quotidiana, Romanzi, Novelle, Varietà. to 

IL GAZZETTINO UNIVERSALE offrirà là cronaca più completa d’ ogni 
avvenimento nei due mondi. È 


Le associazioni fuori di Firenze: il mese L. ®, Trimestre L. 5 SO, 

3 Semestre L. fl 5®, Anno L. 22. 
“Presso i priocipali librai, o con vaglia: postale all’ Amministrazioîîe , ! 
via del Castellaccio, 12. » 


GIUSEPPE BRESCIANI tp. prop. gerente” 


